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Già gran Madre d'Imperi ora sen giace|||

362








Già la civetta preparata, e il fischio|||

358








Già misuro anelante i spazi immensi|||

62








Già son molti anni, che di giorno in giorno|||

142








Giunto quel Grande, ove l'altrui gran torto|||

182








Giva Febo di sè fastoso un giorno|||

77








Gli Astri più bei della superna mole|||

344








Gloria, che sei mai tu? Per te l'audace|||

81








Gonfio torrente, di palustri canne|||

365








Grande fui mentre io vissi, e scettro tenne|||

177








Gran mercè tua mio Dio, mio Redentore|||

326








Gran misfatti commessi aver sapea|||

356








Gravan l'alma così cure ed affanni|||

209








Greco Cantor, qualora io fisso aperte|||

271








Guarda, mi disse, e in dolce atto cortese|||

193











H








Ho di me stesso una pietà sì forte|||

232











I








Idalgo, andrai là dove al Sol nascente|||

66








Il bel di tue virtù splendor giocondo|||

113








Il buon Guerrier, che a vendicar la morte|||

194








Il divin cibo mi sarà, dicea|||

243








Il forte Atleta a duro tronco avvinto|||

279








Il Gondolier, sebben la notte imbruna |||

7








Il gran capo, Signore, ed il bel seno|||

162








Illustre Duce che i trionfi tuoi |||

21








                              (Traduzione)|||





Il Padre, il Figlio, e l'increato Amore|||

148








Il Pellegrin, cui folta notte oscura|||

381








Il più vago fiorellino|||

330








Il primo albor non appariva ancora|||

256








Il Soglio, che t'offrir Giustizia, e Fede|||

390
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